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COSA FARE PER ANDARE ALL’ESTERO CON I PROPRI ANIMAL I DA COMPAGNIA 
L’Unione Europea, per controllare i rischi sanitari legati alla circolazione degli    animali da 
compagnia al seguito del viaggiatore, ha emanato il Regolamento 998/2003 introducendo, per gli 
spostamenti all’estero di cani, gatti e furetti, un documento che riporta i dati anagrafici e sanitari 
dell’animale:  

il “PASSAPORTO” 
 

Cani, gatti e furetti che si spostano all’estero, al seguito di viaggiatori e non destinati al commercio, 
devono necessariamente essere dotati di tale documento di identificazione. 
MODALITA’ DI RILASCIO DEL PASSAPORTO 
Il passaporto viene rilasciato esclusivamente, su richiesta del proprietario, dal Servizio Veterinario 
dell’ASL, presso le seguenti sedi:  
Sede di VERCELLI Via Benadir 35  ( tel. 0161.593090  - 593039)   
Sede di BORGOSESIA   V.le Marconi 30 (tel. 0163.426 820)  
Sede di SANTHIA’ Via Matteotti 24     (tel. 0161.92 9283). 
dove sarà possibile prenotare ed ottenere tutte le informazioni relative  ad espletare le procedure 
che consentono l’emissione del documento (verifica dell’identificazione con microchip e/o tatuaggio 
e documentale sia anagrafica che clinica) (indirizzo mail dedicato 
sportello.animali@aslvc.piemonte.it). 
 
REQUISITI INDISPENSABILI AL RILASCIO DEL PASSAPORTO  
Il rilascio del passaporto è subordinato a requisiti sanitari che variano a seconda del Paese di 
destinazione.  Gli spostamenti di cani, gatti e furetti, al seguito dei viaggiatori, all’interno della 
Comunità Europea , sono subordinati al possesso dei seguenti requisiti sanitari: 
 
� Paesi Unione Europea + Andorra + Svizzera + Islanda  + Liechtenstein + 
Monaco + Norvegia + San Marino + Città del Vaticano , l’animale deve essere : 
- identificato (con tatuaggio o microchip) ed iscritto all’anagrafe 
- vaccinato contro la rabbia da almeno 21 giorni e non oltre 11 mesi 
� Ingresso nel Regno Unito, Irlanda, Svezia e Malta d a Paesi UE e da Paesi Terzi a “ basso 

rischio” per la rabbia l’animale deve essere : 
- identificato (in Regno Unito , Irlanda e Malta solo tramite microchip; in Svezia anche tramite 
tatuaggio sino al 03/07/2001). 
- avere il Passaporto europeo che rechi anche la legalizzazione (effettuata presso il Servizio 
Veterinario A.S.L. con validità di mesi quattro). 
- avere la vaccinazione antirabbica in corso di validità ( effettuata da almeno 21 giorni e da non più di 
11 mesi). 
- essere stato sottoposto a prelievo di sangue per la titolazione di anticorpi nei confronti del virus 
della rabbia con esito favorevole ( Titolo pari o superiore a 0,5 UI /ml ) eseguito presso un 
laboratorio riconosciuto dalla Commissione Europea ( Per l’Italia l’ Istituto Zooprofilattico di Padova e 
Perugia). In particolare per il  Regno Unito, l’Irlanda e Malta, il campione di sangue deve essere 
prelevato dal Veterinario di fiducia almeno 30 giorni dopo la vaccinazione e almeno 6 mesi prima 
dell’ingresso nel Paese; per la Svezia, 120 giorni dopo la vaccinazione. 
L’esame non deve essere ripetuto se la vaccinazione antirabbica viene eseguita nei termini di 
legge (entro l’ undicesimo mese). 

- in Regno Unito, Irlanda e Malta, sono obbligatori i trattamenti preventivi contro zecche ed 
echinococco (verminosi intestinale), effettuati dal medico Veterinario di fiducia, prima 
dell’ingresso da non meno di 24 ore e da non più di 48 ore; per la Svezia è obbligatorio che il 
trattamento contro l’echinococco sia effettuato 10 giorni prima dell’ingresso. 

- in Regno Unito, Irlanda , Svezia e Malta, è vietato introdurre animali di età inferiore ai 3 mesi. 
- gli animali potranno entrare nel Regno Unito solo attraverso determinate rotte con le compagnie 

indicate dalle Autorità britanniche. 
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- non possono essere introdotte nel Regno Unito le seguenti razze : Pit bull terrier, Japanese 

tose, Dogo argentino, Fila brazileiro e loro incroci. 
- inoltre per la Finlandia l’animale deve essere trattato preventivamente per l’echinococco. 
-  Regno Unito, Irlanda Svezia e Malta, richiedono invece un periodo di quarantena            
 obbligatoria (si consiglia di informarsi sulle singole Norme Nazionali) 
 
 

I Paesi Terzi  possono essere schematicamente suddivisi in: Paesi a basso rischio di Rabbia 
e Paesi ad alto rischio di Rabbia.  

 
� PAESI A BASSO RISCHIO DI RABBIA ( Antigua e Barbuda  - Antille Olandesi-Aruba– 

Australia – Bahrein – Barbados – Bermuda – Canada –  Cile – Croazia – Emirati Arabi 
Uniti - Federazione Russa – Figi – Giamaica –Giappo ne - Hong Kong – Isola 
dell’Ascensione - Isole Cayman – Isole Falkland – M auritius – Mayotte – Montserrat– 
Nuova Caledonia – Nuova Zelanda – Polinesia Frances e – Saint Kitts e Nevis –Saint 
Vincent e Grenadine – Saint Pierre e Miquelon – San t’Elena – Singapore –Stati Uniti 
d’America – Vanuatu – Wallis e Futura – Taiwan.) , per cui i requisiti sanitari richiesti per il 
rilascio del passaporto sono i seguenti: 

- identificato con microchip ed iscritto all’anagrafe 
- vaccinato contro la rabbia da almeno 21 giorni e non oltre 11 mesi 
- sottoposto da parte del Veterinario ASL a visita clinica, il cui esito favorevole deve essere 

riportato sull’apposita sezione del passaporto dal Veterinario ASL, che compila anche la 
sezione “legalizzazione” del passaporto stesso. 

� PAESI AD ALTO RISCHIO DI RABBIA (Bielorussia, Ucraina,  tutti i paesi dei continenti Africa 
ed Asia) per gli aggiornamenti continui si invitano gli utenti a visionare i seguenti Link utili: 

www.izsvenezie.it/dnn/Areetematiche/Zoonosi/Rabbia 
www.epicentro.iss.it/problemi/rabbia/rabbia.asp 
www.oie.int 
www.who-rabies-bulletin.org  
www.cdc.gov/rabies 
www.defra.gov.uk/animalh 
www.europa.eu    
www.ministerosalute.it/alimenti/sanita/sanita.jsp   
www.rabmedcontrol.org   
www.searg.info 
ec.europa.eu/food/animal/liveanimals/pets/video_en.htm  
�  per cui i requisiti sanitari richiesti per il rilascio del passaporto sono i seguenti: 
- identificato con microchip ed iscritto all’anagrafe 
- vaccinato contro la rabbia da almeno 21 giorni e non oltre 11 mesi 
- sottoposto da parte del Veterinario ASL a visita clinica, il cui esito favorevole deve essere 

riportato sull’apposita sezione del passaporto dal Veterinario ASL, che compila anche la 
sezione “legalizzazione” del passaporto stesso. 

- essere stato sottoposto a prelievo di sangue per la titolazione di anticorpi nei    confronti del 
virus della rabbia con esito favorevole (Titolo pari o superiore a 0,5 UI/ml) eseguito presso un 
laboratorio riconosciuto dalla Commissione Europea (per l’Italia l’Istituto Zooprofilattico di Padova 
e Perugia); il campione di sangue deve essere prelevato dal Veterinario di fiducia almeno 30 
giorni dopo la vaccinazione e 3 mesi prima dell’ingresso nel Paese (quest’ultimo termine non si 
applica nel caso di reintroduzione di un animale il cui passaporto attesti che la titolazione è 
avvenuta con esito positivo prima che l’animale abbia lasciato l’UE); 
- Età superiore a 3 mesi; 

 
 
 
 
 



 4 

 
 
N.B. Per viaggi nei Paesi Extra-Comunitari è opportuno che il proprietario dell’animale si 
accerti preventivamente,  presso l’Ambasciata o Consolato dello Stato di 
destinazione , su quali siano, al momento, i requisiti sanitari necessari per l’ingresso in 
un determinato Paese. 
 
 
REINTRODUZIONE IN ITALIA DI CANI, GATTI E FURETTI A L SEGUITO DEI 
VIAGGIATORI DAI PAESI TERZI    
 
Va tenuto presente che nel caso di un viaggio in un paese Terzo, al rientro in Italia, 
l’animale dovrà possedere, certificati sul passaporto, requisiti sanitari maggiori rispetto a 
quelli previsti per gli spostamenti all’interno di Paesi della CEE. 
 
 
MOVIMENTAZIONE INTRACOMUNITARIA DI CANI, GATTI E FU RETTI DI ETA’ 
INFERIORE AI TRE MESI 
Gli animali di età inferiore ai 3 mesi NON possono essere introdotti nei seguenti Paesi: 
Cipro, Francia, Islanda, Italia, Lettonia, Malta, P olonia, Finlandia, Svezia, Regno 
Unito. 
 
 
 
 
Il rilascio del Passaporto è subordinato al pagamento dei seguenti importi,  con le 
modalità che verranno fornite dalle Sedi ASL del Servizio Veterinario: 
 
 
� Rilascio passaporto  €   5.00 
� Visita clinica  € 15,00 
� Legalizzazione €   3,00 
� Per richieste urgenti e straordinarie viene applicata una maggiorazione di € 15,00 
alle tariffe sopra indicate 
 
 
 
 
 


